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In un allarmato editoriale 
il giornale del Partito comunista chiede 
agii oppositori della perestrojka 
«Volete davvero assaltare il Cremlino?» 

L'attacco agli esponenti della «piattaforma 
democratica» dopo l'annuncio che domenica 
si svolgerà una nuova manifestazione 
Voci e smentite su disordini a Samarcanda 

La «Pravda» si scaglia contro Eltsin 
«Davvero si vogliono eccitare le masse sino a por
tarle all'assalto del Cremlino'». È il duro monito 
della Pravda, il giornale del Pcus, in vista di una 
nuova manifestazione annunciata per domenica 
25 febbraio Oramai destra e sinistra sono unite 
contro la perestrojka- «Da Nina Andreeva ai nostal
gici dello zar». Scoperti 18 corpi di armeni uccisi e 
mutilati in Azerbaigian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Non era mai ac
caduto sinora ma il latto che 
la Pravda. il giornale del Parti
lo comunista dell Urss, si spin
ga a tanto, la dice lunga sul 
clima rovente della battaglia 
politica Neil editoriale di len 
già dal signilicativo titolo che 
chiama alla -difesa della pere-
stroika- il giornale si chiede 
•Vogliono davvero gli oratori 
irresponsabili, che le (olle ec
citate si lancino ali assalto del 
Cremlino e della Lubianka (il 
palazzo del ' Kgb ' ndr)?> La 
Provda polemizza duramente 
con i dirigenti delle organizza
zioni intarmali Ma non sol
tanto L'articolo, intatti, sem
bra inequivocabilmente diret
to anche contro gli esponenti 
comunisti della •piattaforma 
democratica*, i van Eltsin e 
Afanas ev che sono stati tra i 
promotori della manifestazio
ne dei 200mila svoltasi sotto le 
mura del Cremlino il 4 feb 

braio E l'editoriale, che ha 
tutta I aria di essere stato scrit
to dal direttore Ivan Frolov, in
timo di Gorbaciov e membro 
della segreteria del Pcus, sem
bra proprio mettere in guardia 
dall annunciata nuova mani
festazione prevista a Mosca 
per domenica prossima 25 
febbraio 

La Pravda denuncia il pen
colo di un -magma- montante 
negli strati profondi della so
cietà Un 'pericolo che »sl sta 
delincando con insistenza 
quando si esercita pressione 
sulla dirigenza politica e stata
le della nazione» E si cita il 
tatto che gli oppositori nomi
nano i «tempi concreti le date 
delle azioni di massa proget
tate con scopi eversivi. E la 
Icona del «tanto peggio tanto 
meglio» che la Pravda respin
ge e che accompagna con 
una eloquente considerazio
ne -Troppo spesso i cortei e 

le manifestazioni assumono 
l'aspetto di una legalizzazione 
dell estremismo con il lancio 
di slogan distruttivi • Il nferi-
mento alle posizioni dei c o 
munisti democratici» e palese 
quando l'articolo ricorda alcu
ni passaggi del discorso tenu
to dallo stonco Juri) Afanasiev 
nella piazza del Maneggio 
cioè quando si esaltava la 
•nuova rivoluzione democrati
ca di febbraio», quando si fa
ceva appello o considerare "Il
legali tutte le strutture antipo
polari del paese», oppure 
quando si giudicava la pere-
stro)ka come una «strategia di 
salvezza del regime esistente». 
Ormai la Pravda non sembra 
aver più dubbi e afferma che 
gli estremismi di ogni genere 
hanno trovato il loro punto di 
unione Destra e sinistra han
no un unico scopo distruttivo 
sotto la fraseologia della pere-
stroika si trovano tutte le ban
diere, da quella della ultra-
conservatrice Nina Andreeva 
(I autrice della famosa lettera 
contro il rinnovamento pub
blicala due anni fa sul giorna
le Sovetskajo Rossija, ndr) a 
quella dello zar 

Intanto i conflitti nel paese 
si intensificano Si parla di di
sordini a Samarcanda leggen
daria città dell Uzbekistan ma 
le fonti ufficiali negano I intro
duzione del coprifuoco anche 
se ammettono che nella re

pubblica sono slate registrati 
arrivi di azerbaigiani a caccia 
di profughi armeni Le autori 
ti hanno, invece, confermato 
i ritrovamento in Azerbai
gian, di 18 corpi di armeni 
mutilati Si tratta di vittime de
gli scontri avvenuti nelle setti
mane scorse e di cui non si 
t ra avuta notizia 

E, intanto a porte chiuse, 
soltanto a questa condizione, 
i Soviet supremo dell Urss po
trà riunirsi domani, al Cremli
no, per discutere la gravissima 
situazione del Nagomo «ara-
bakh e, più In generale, lo sta
to dei rapporti tra Armenia e 
Azerbaigian Sara una seduta 
non facile perche al conflitto 
del Caucaso si sono aggiunti 
negli ultimi giorni altri gravi 
problemi legati alle difficili 
condizioni nelle repubbliche 
asiatiche e alle spinte eentrllu-
(he dei paesi baltici La sedu
ta segreta del parlamento e 
<tata decisa soltanto ali ultimo 
momento dopo una sollecita
tone di molti deputati i quali 
avevano entleato la presiden
za del Soviet supremo per 
aver rinviato a lungo il dibatti
to parlamentare sul Nagomo-
Karabakh Gorbaciov ha dato 
il suo assenso per la seduta 
speciale che però si terra a 
porte chiuse perche si teme 
e he la sua pubblicità possa 
•scatenare le emozioni delle 
popolazioni interessate» La grande manifestazione del 4 febbraio in cui si sollecitava I abolizione del ruolo guida 

Colloquio a Pisa con KohI. ma il cancelliere evita i giornalisti 

Andreotti: «Tutta l'Europa è cambiata 
oggi dico sì all'unità tedesca» 
«Se tessi tedesco avrei la stessa ansia»' Andreotti ap
profitta dell'improvvisa «fuga» del cancelliere tedesco 
Elmuth KohI e smorza le polemiche. Al termine del 
vertice dei quattordici partiti popolari europei, che si 
è svolto ien a Pisa, il presidente del Consiglio ha vo
luto gettare acqua sul fuoco legittime le aspirazioni 
tedesche, purché inserite nel contesto comunitario, 
Cautela sull'unione monetaria tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

KohI e Andreotti arrivano al municipio di Pisa 

• • PISA Solo martedì scorso 
Andreotti si era lamentato con 
Mitterand per la fretta dei te
deschi len, al termine del ver
tice dei capi del Partito popo
lare europeo, che raggruppa 
quattordici formazioni di ispi
razione cristiana, Andreotti ha 
voluto smorzare i contrasti e 
dare di se un immagine di 
convinto sostenitore della riu-
nitrazione tedesca a patto 
che questa sia esattamente in
serita nel processo di integra
zione comunitaria e che «il fi
danzamento con matrimonio 
acceleralo del 2 maggio» non 
crei guai allo sviluppo del si
stema monetario europeo Si 
e cosi visto un Andreotti addi
rittura «pentite» per le cattive
rie dette in passato («Le due 

Germanie è bene che stiano 
divise») In tutto questo II pre
sidente del Consiglio ha avuto 
gioco facile il cancelliere te
desco Elmuth KohI, sostenito
re infaticabile del motto •pri
ma la Germania poi I Europa», 
e giunto a Pisa per discutere 
i on gli altri leader dei partiti 
popolari della questione tede
sca ma, al termine del vertice, 
mentre decine di giornalisti 
italiani ed europei lo attende
vano per misurare i contrasti 
ha misteriosamente marinato 
la conferenza slampa ed è 
• parilo ufficialmente richia
mato da altri impegni An
dreotti ha casi potuto fare da 
mattatore indiscusso e assicu
rare che non c'e alcun contra
sto da superare Presidente -

gli è stato chiesto - lei solo 
pochi anni fa (ad una Festa 
dell'unità del 1984) disse che 
era meglio se le due Germa
nie restavano divise SI, ha ri
sposto il presidente del Consi
glio, ma il quadro politico at
tuale è diverso, ma allora il 
problema non si poneva Si 
parlava della visita di Honec-
ker a Bonn e non si trattava 
della visita di un turista Oggi 
la situazione e molto diversa e 
(a si che certe procedure si so
no superate dai fatti Un ac
cenno alla trattativa «2 + 4» il 
problema dell'unificazione 
non riguarda solo I due Stati 
tedeschi, si capisce che si 
debbano unire le quattro po
tenze, I attuale -status» di Ber
lino debba essere superato 
Poi Andreotti fissa I paletti en
tro i quali circoscrivere II pro
cesso di unificazione tedesca 
«Tutte le persone responsabili 
capiscono che questo proble
ma si inserisce nella politica 
comunitaria atlantica e della 
sicurezza europea della poli
tica di Helsinki» Ma questo, si 
affretta a precisare Andreotti, 
per fugare il sospetto di In
comprensione con II collega 
tedesco, non significa chiede
re garanzie, «non slamo al 

monte del pegni» si tratta di 
favorire un «processo globale 
per questo parliamo di Nato e 
di e ie , di stretto legame con 
gli Stati Uniti e con I Europa» 
b tuttavia il sospetto che stia 
dando consigli di cautela a 
KohI rimane Non pensa che il 
suo collega abbia troppa fret
ta' «Se lossi tedesco anch io -
dice II capo del governo -
avrei la stessa ansia, sono ma
turali fatti che erano attesi per 
il terzo millennio ehi fa politi
ca deve lavorare su questo» 

Resta lo scoglio della confe
renza intergovernativa per I u-
mone economica monetaria 
del Dodici della Cee un pas
saggio decisivo per l'Europa 
comunitaria Non è un miste
ro che gli europei da Mitter
rand ad Andreotti vorreblwro 
anticiparla mentre KohI an
sioso di concludere il mairi-
monlo delle monete tedesche 
non ne vuol sapere Andreotti 
su questo e cauto e ricorda 
che poche ore prima i Dodici 
avevano trovato un accordo 
per riunire entro aprile un ver
tice straordinario di-capi di 
Stato, che dovrà occuparsi 
della questione tedesca (fin 
qui KohI e d accordo), di 
mettere a punto un piano per 

accelerare I unione economi 
ca e monetarla europea È 
possibile anticipare la confe
renza7, si chiede Andreotti «Si 
tratta di verificare e ne parlerò 
la settimana prossima con la 
signorj Thalcher se quanto e 
accaduto e quindi anche il fi
danzamento con matrimonio 
anticipato dei marchi rimuove 
le difficoltà che pnma c'erano 
nel confronti del sistemo mo
netarlo o se Invece, anche 
per II significato politico che 
ha un'accelerazione di questo 
cammino d Europa, possa au
mentare le preoccupazioni 
Un altra raccomandazione a 
KohP Subito Andreotti rassi
cura ricordando che tutti sono 
d accordo sul fallo che la con
ferenza si deve tenere nel se
mestre (da luglio tocca ali Ita
lia rendere la precedenza 
Cee) e che quindi non e il ca
so di lame una questione di 
un mese in più o di un mese 
in meno Dunque chi si aspet
t a i una sfida con KohI e ser
vito .Nessun contrasto nes 
sun dissenso - assicura il pre
sidente del Consiglio - ne ho 
parlato anche con Mitter
rand». Sarà vero però KohI 
doveva essere II per confer
mare e non si è visto 

Praga 
Husak 
espulso 
dal Poe 
• i PRAGA. A quasi due mesi 
dal provvedimento di sospen
sione, Gustav Husak ex pre
sidente della Cecoslovacchia 
e Lubomir Strougal ex pnmo 
ministro sono stati espulsi 
dal partilo comunista ceco
slovacco La notizia e stata 
resa nota ien sera dall agen
zia di Stato Ctk Assieme ai 
due sono state espulse altre 
personalità del passato go
verno Il provvedimento era 
stato proposto da una com
missione incaricata di inda
gare sulle responsabilità poli
tiche «dello sviluppo della cri
si» e sono state decretate du
rante la sessione del Comita
to centrale del partito 

Husak era diventato capo 
del partito nel 1969. un anno 
dopo 1 invasione militare del
le truppe del Patto di Varsa
via che aveva posto line alla 
Primavera di Praga ed era 
stato sostituito diciotto anni 
dopo da Milos Jakcs pur 
conservando sino oli insurre
zione pacifica dello scorso 29 
dicembre la carica di capo 
dello Stato oggi ricoperta dal 
drammaturgo Vaclav Havel 

Strougal, invece, si era di
messo da primo ministro 111 
ottobre del 1988 in seguito 
ad un contrasto interno nel 
Pc 11 suo posto venne preso 
da Ladislav Adamec, attual
mente capo del partilo Que
sti ha affermato durante i la
vori che il Partito comunista 
cecoslovacco ha perduto fra 
il 20 ed il 30 per cento dei 
propri Iscritti dall inizio della 
crisi 

Cuba 

npc 
annuncia 
riforme 
1 B L AVANA Cambiamenti 
in vista anche a Cuba' Un co 
municato del Comitato Len 
trale del Partito comunista 
pubblicato ieri dal quoti'J JIIO 
Cranma aflerma che noli iso 
la «sono maturate le condizio
ni per avviare un processo 
concreto per migliorare il si-
stema politico ed Istituzionale 
della Nazione» Che tuttavn 
non si tratti del preannuncio 
di una pcrestroika caraibica e 
evidente il comunicato preci
sa infatti che «quello di cui 
stiamo parlando è il migliora
mento del partito unico Icnini 
sta basato sul principio del 
centralismo democratico- ag 
giungendo che I esperienza 
cubana non dovrà copiare da 
esperienze straniere ne ispi 
rarsi ai nvolgimcnti in atto nel-
1 Europa orientale 

Qualche piccolo cambia
mento ai vertici dello S'alo e 
comunque già stato annun 
ciato Jaime Crombct e Uonel 
Soto sono sta' nominati vice 
presidenti del Consiglio di S'a 
to I organismo ownmcntc 
presieduto da Fidel Castro 
che fa le veci del Poder popu 
lar quando il Parlamento non 
e in sessione Inoltre 1 v,ene 
rale di divisione Slxto Batista 
Santana membro supplente 
del burò politico del Pc e sta 
to posto al comando dei Co 
initatl di Difesa della Rivolu 
zione la più diffusa e capili-) 
re tra le organizza-iom di 
massa cubane 

Il Cranma ha anche annun 
ciato la prossima nomina di 
un nuovo presidente del l'ur 
lamento e la data approssima 
Uva - la prima meta del 01 -
del prossimo congresso co 
munista 

Lo strappo di Bilbao 
Il Parlamento basco vota 
rautodeterminazione 
«Oggi spagnoli, domani... 
M MADRID II Parlamento 
dei Paesi baschi ha approva
to venerdì una risoluzione 
che rivendica il diritto della 
regione autonoma ali auto
determinazione, a scegliere 
cioè, il giorno che abbia vo
glia di farlo so rimanere nel
lo Stato spagnolo o procla
marsi Indipendente A favo
re della risoluzione hanno 
votato tre partiti nazionalisti 
(i democristiani del Pnv. 
quelli di Ea e la formazione 
di sinistra Euskadiko Esker-
ra), l radicali di Herrl Bata-
suna si sono astenuti mentre 
si sono schierati contro so
cialisti centristi e destra 

Il dintto ad una eventuale 
seccessione delle regioni ba
sche non è riconosciuto dal
la Costituzione dello Stato 
spagnolo e il volo di Bilbao 
rappresenta un piccolo 
strappo anche se non ovia 
nessuna conseguenza im
mediata A questo proposito 
infatti il documento appro
vato dal Parlamento basco 
dice 'Lo Statuto di autono
mia», negoziato nel 7 7 con 

il resto della Spagna -costi 
tuisce il punto di incontro 
tra la volontà maggioritaria 
dei baschi e la cornice giuri
dica che il paese ha scolto, 
per avanzare nella costruzio
ne nazionale di Euskadi (lo 
Stato basco)» ma aggiunge 
la risoluzione, essendo quo 
sto popolo libero di autode 
terminarsi, sarà i! suo Parla
mento, come unico dt p̂ <i 
tano legittimo della sua so
vranità, a scegliere la formu 
la statale più adequata agli 
interessi dei baschi In so 
stanza si dice che la situa 
zione attuale viene ricono
sciuta come la migliore la 
più conveniente ma nello 
stesso tempo, che potrebbe 
anche non essere sempre 
cosi e, In quel caso dovran
no essere soltanto i baschi a 
decidere come cambiare 

1 tre partiti nazionalisti 
hanno motivato la loro scel 
ta con la necessita di elimi
nare uno degli argomenti 
che utilizzano i terronsti del-
I Età per fare proseliti fra I 
giovani nazionalisti baschi 

Dopo gli accordi sottoscritti a Cartagena 

Bush: «Anche al vertice dei 7 
parlerò della lotta antinarcos» 
Bush si appresta ha dare concretezza agli accordi 
sottoscritti nell'ultimo vertice antidroga con i presi
denti di Colombia, Perù e Bolivia. Come vive è dif
ficile dire, visto che la dichiarazione di Cartagena 
non è andata in realtà oltre qualche generico im
pegno Bush, in ogni caso, si propone di coinvol
gere in questa strategia anche gli alleati occidenta
li già dal prossimo vertice dei 7 a Huston 

tm WASHINGTON POLO pri
ma di partire, come e solilo 
lare ad ogni week-end, per la 
sua casa di Kennebunkport, 
nel Maine, George Bush ha 
voluto dare un primo seguito 
pratico agli accordi sottoscritti 
a Cartagena in tema di lotta 
alla droga Ed ha, per questo 
tenuto una riunione di gabi
netto nella quale ha indicato 
quali concrete iniziative deb
bano essere prese per dar cor
po alla strategia definita con i 
presidenti di Colombia Perù e 
Bolivia 

Nell'lllustrarc I contenuti 
della riunione la portavoce 
della Casa Bianca Alice Glcn, 
0 stata ir realtà piuttosto vaga 

E ben 51 conprende perché 
Benché esaltata come una 
•storica svolta» Infatti la di 
chiarazlone comune, diffusa 
nella citta del Caribe colom
biano non e andata oltre pro
positi alquanto generici tanto 
in materia di repressione del 
Irallico di droga quanto In 
materia di aiuti economici ai 
paesi Interessati 

Con questo accordo di 12 
pagine gli Stati Uniti, oltre a ri
nunciare all'Impiego della 
propria (orza militare, si sono 
impegnati ad aumentare I 
controlli sulle sostanze chimi
che per la produzione della 
cocaina e su II invio illegale di 
armi nell America latina Inol

tre nel quadro di una intensi
ficata battaglia sul fronte della 
domanda (punto questo sul 
quale hanno particolarmente 
insistito I tre presidenti lati 
noamcncani) hanno stabilito 
di dare maggiore enfasi alla 
campagna sulla pericolosità 
degli stupefacenti In corso 
nelle scuole americane Non è 
mollo davvero, se si pensa al
le dimensioni del problema 

Qualche significativa novità 
avrebbe forse potuto venire 
sul piano degli aiuti economi
ci destinati alla riconversione 
delle colture Ma I offerta 
americana olla fine non e 
andata oltre una cifra assai 
modesta 450 milioni in cin
que anni, apertamente defini
ta «Inadeguata» dal presidente 
peruviano Alan Garda In una 
intervista rilasciata ali agenzia 
Andina Garcia, rileva come 
tale somma non rappresenti 
che «una parte infinilesima 
del bilancio militare america
no- Ed aggiunge «Questo è 
quanto ho detto a Bush II 
quale mi ha risposto che era 

< ontento che gli dicessi in fac-
( la la verità-

Bush in ogni caso si prò 
pone di coinvolgere in questa 
tanto Indefinita strategia an
che gli alleati occidentali I 
quali ha detto Ieri Alice Glcn, 
-aranno chiamati ad adottare 
anch essi misure di polizia 
adeguate ed a favorire econo
micamente 1 paesi latinoame-
ncani con aiuti e con conces-
•ioni di carattere commercia
le Questi provvedimenti do
vrebbero in teoria consentire 
una diversificazione delle col
ture alle migliaia di contadini 
andini che oggi coltivano co
ca per I narcotraflicanll 

Il presidente si i Impegnato 
•1 sollevare 1 argomento con i 
leader del sette paesi più In-
dustrailizzatl dell'Occidente al 
prossimo vertice di Huston 
nel Texas in programma tra il 
<i e I 11 di mglio «Anche loro 
hanno problemi di droga -
.iveva detto Bush durante il 
vertice di Cartagena - e più 
saranno coinvolti, meglio sarà 
per tutti» 

Secondo l'Oms aumenta il consumo 

Nel mondo cinque milioni 
si iniettano droga 
• i NEW YORK. L uso di eroi
na e di altre potenti droghe £ 
ormai un problema globale 
che coinvolge sia le nazioni 
industrializzate sia quelle in 
via di sviluppo Lo hanno af
fermato alcuni rappresentanti 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) che la set
timana prossima partecipe
ranno alla sessione speciale 
delle Nazioni Unite dedicata 
interamente al problema degli 
stupefacenti 

Secondo quanto scrive il 
Wushmgion POH, sono urgenti 
programmi che aiutino a 
combattere le conseguenze 
mediche e sociali dell uso di 
stupefacenti nel mondo e allo 
stesso tempo prevengano la 
diffusione dell Aids 

Marcus Grant, un ricercato
re dell Organizzozionc mon
diale delta sanità ha detto 
che sono almeno cinque mi
lioni le persone che si inietta
no droghe e che un numero 
mollo maggiore si serve di es
se In altre lorme Lo scienzia

to ha detto che vi sono segni 
evidenti per allermare che il 
numero del tossico-dipenden
ti nel mondo 6 in aumento 
•Molti paesi di cui in preceen-
za non si era mal parlato di 
problemi riguardanti la droga 
adesso ne hanno qualcuno» 
In Africa ad esempio dove si 
nora i problemi alla dipen 
denza erano stati limitati al-
I alcol e alla marijuana ades
so si hanno problemi con I e-
roma come in Nigeria Kenia e 
Zimbabwe Nonostante gli 
sforzi fatti slnora per arginare 
il Icnomeno in Europa occi
dentale il ricorso alla droga 
mostra tuttora una tendenza 
verso latto Sempre secondo 
lo scienziato non vi sono an
cora statistiche che si ferisca
no ai paesi dell Est ma in Po
lonia dove I cambiamenti po
litici e sociali sono Iniziati pn 
ma che negli altri paesi vicini, 
•I uso di droghe 0 aumentato 
in modo drammatico negli ul
timi IO anni» 

Starebbero cambiando an

che certe abitudini nel Sud-
Est asiatico ad esempio dove 
sinora si usava fumare l'eroi
na adesso si tendo invece a 
Iniettarsela mentre nel Sud 
America di continua a masti
care foglie di coca La cocai
na sarebbe invece limitata ai 
tossicodipendenti degli Siali 
Uniti ma cominciano a mani
festarsi i pnml segni della sua 
dillusionc negli altri paesi oc
cidentali 

Inoltre, secondo Jonathan 
Mann direttore per i program
mi contro I Aids dell'organiz
zazione mondiale della sanità 
trovare il modo di arginare I u-
so delle droghe sigmcica an
che aver trovato il modo per 
arginare la sindrome da im-
munodeflcicn?a acquisita o 
Aids non ancora diffusa in tut
ti gli angoli della terra Secon
do Mann, città ad elevato ri
schio per I Aids sono New 
York, Buenos Aires, Madrid e 
Milano e a meno elevato San 
Francisco Roma, San Paolo e 
Rio De Janeiro 

Territori occupati 

Una bambina di 5 mesi 
uccisa a Nablus 
dai gas lacrimogeni 
M GERUSALEMME Uni bam
bina palestinese di sei mesi e 
morta soffocata dai gas lacn-
mogeni durante un rnld del-
I esercito Israeliano a Kufr ci-
Dik un villaggio nei temton 
occupati a 10 km da Nablus I 
genitori di Nemeth Nael Suphi 
hanno raccontato che i solda
ti sono entrati nella casa al 
tramonto, sfondando la porta, 
per arrestare un loro figlio 
Non 1 hanno trovato ma prima 
di andarsene hanno sparato 
due lacrimogeni 

Sono entrati al tramonto 
abbattendo la porta di una ca
sa del villaggio di Kufr el Dlk 
in Cisgiordania in uno del 
tanti rastrellamenti pcnodlcl 
che I esercito israeliano com
pie nei territori occupati alla 
caccia dei giovani palestinesi 
dell Inttlada Cercavano un 
fratello della piccola ricercato 
da diversi mesi per attività an-
tusracliane 11 ragazzo non e e-
ra ma appena sono usciti dal
la casa I militari hanno spara
to alcune bombe lacrimoge
ne «In un attimo siamo fuggiti 
tutti- ha raccontato 1 padre 

della bambina - e solo dopo 
qualche minuto ci siamo ri
cordati che la piccola Nemeth 
stava dormendo nel suo letti 
no Quando mia moglie e tor 
nata dentro I ha trovata ago 
nizzantc, intossicata dai gas 
Siamo corsi ali ospedale ma è 
stato inutile • 

In un altro villaggio du ter 
rlton occupati. Yamun nel 
nord della Cisgiordania I eser 
cito israeliano ha arrestalo p u 
di cento palestinesi La mag
gior parte di loro sono accu
sati di essere militanti dell O p 
mentre una ventina sono col
pevoli di obiezione fiscale II 
rifiuto di pagare le tasse impo
ste dagli occupanti e una del 
le principali tecniche di resi
stenza dell Intlfada 

Da fonti di agenzia si è ap
preso inoltre che il comando 
ha confermato una notizia di 
provenienza araba secondo 
cui nella stnscia di Oaza una 
ragazza palestinese venti
duenne Ishanhaz Timraz è 
stata uccisa a coltellate e per
cosse da attivisti che la accu
savano di collaborazionismo 

6 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 
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